
l ' U n i t à /martedì 19 ottobre 1976 

Forte mobilitazione in Toscana per la ripresa economica 

Ieri ferma l'area di Piombino 
VB 

lo scioperò a Lucca 
»1 *t 

I lavoratori della Val di Cornia si sono astenuti per due ore - Sostegno ai minatori di Campiglia • Chiesta chiarezza per lo sgan
ciamento Fiat dalle acciaierie - Fissata per il 26 ottobre l'azione generale in Lucchesia - Ancora aperta la vertenza Lenzi 

In tutta la Toscani ti 
Intensificano la azioni di 
lotta a aoatagno delle pro
poste sindacali per un di
verso sviluppo e per la 
modifica in senso positivo 
del provvedimenti adotta
ti dal Governo. In que
sto quadro I sindacati pro
vinciali, di zona, le orge-
nlzzazloni di fabbrica e di 
categoria stanno Intensi* 
fatando la mobilitazione, 
In vista anche di una azio
ne di carattere regionale 
che si terrà presumibile 
mente a fine mese. 

PIOMBINO. 18 
I lavoratori della Val di 

Cornia hanno aderito in mo-
mo massiccio allo sciopero ge
nerale di due ore indetto per 
stamani dal Consiglio inter
categoriale di zona CGIL, 
CISL. UIL. Al centro della 
sciopero, oltre gli aspetti ge
nerali delia battaglia del sin
dacato nei confronti del prov
vedimenti economici del Go-
.verno, vi erano anche pro
blemi particolari quali quello 
di assicurare il proseguimen
to dell'attività estrattiva alla 
miniera di Campiglia. con il 
conseguente ritiro dei licen
ziamenti di cui t lavoratori 
hanno già ricevuto il preav
viso e quello dello sgancia
mento della Fiat dalle accia
ierie di Piombino che pone 
inquietanti interrogativi in 
ordine al futuro dello stabili
mento piombinese nonché la 
necessità che il Parlamento 
discuta finalmente il piano si
derurgico nazionale nel cui 
ambito venga affidato un pre
ciso ruolo alle Partecipazioni 
Statali. 

Nelle decine di assemblee 
che si sono svolte in ogni 
luogo di lavoro sono stati 
quindi posti i problemi con
creti ed urgenti dell'assetto e-
conomico del nostro compren
sorio. che si Intrecciano con 
quelli più generali della ri
conversione produttiva, ver
so la quale 1 lavoratori vo
gliono vedere finalizzati 1 pro
pri sacrifici. 

• • * 
LUCCA, 18 

TI problema del piano di 
riconversione industriale, sul 
quale è aperto il confronto 
con il Governo, e che dovrà 
essere definito sulla base del
le posizioni del movimento 
.sindacale che hanno determi
nato lo sciopero del 7 ottobre 
scorso, trova una sua preci
sa dimensione nella realtà 
della provincia di Lucca. 

Il sindacato unitario è 
quindi impegnato a precisare 
il rapporto con il piano di ri
conversione e che le propo
ste di sviluppo economico e 
di occupazione a livello na
zionale delle vertenze ancora 
aperte nella nostra provin
cia: Lenzi. Bertolli-SME, 
SMI. Henraux, Imeg. In par
ticolare per le Officine Lenzi 
si rende necessaria una so
luzione definitiva dopo sei 
mesi di lotta e di fronte alla 
prossima scadenza del perio
do di disoccupazione speciale. 
A " sostegno d«-lla vertenza 
Lenzi. in collegamento con la 
lotta per la ripresa econo
mica e la riconversione ed a 
sostegno delle iniziative del 
sindacato nei confronti dei 
provvedimenti governativi, 
il Comitato direttivo della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL organizza per il 
prossimo 26 ottobre uno scio
pero generale di 4 ore con 
manifestazione a Lucca. 

Per fissare le modalità del
lo sciopero generale e discu
tere i temi dell'azione di lotta. 
sono convocati per martedì 19 
ottobre, alle ore 15. attivi di 
tutti i delegati e quadri sin
dacali unitari nelle diverse zo
ne: Castelnuovo (Camera del 
lavoro». Barga (Pro Loco), 
Lucca (sede Cisl), Altopascio 
(camera del lavoro). Viareg
gio «salone Arengo) e Pie-
trasanta (Camera del lavoro). 

Per quanto riguarda 1 re
centi provvedimenti governa
tivi. il documento del diretti
vo della Federazione provin
ciale rileva che rimane da ri
solvere il gravissimo proble
ma dei prelievi fiscali sui red
diti pia elevati e delle evasio
ni; deve essere garantita con 

ogni mezzo la stabilità del 
prezzi perché non si dia luo
go a manovre speculative; de
ve essere respinto ogni tenta
tilo di revisione del meccani
smo di scala mobile. Inoltre 
sulle tariffe pubbliche devo
no essere salvaguardati i red
diti più bassi, determinando 
fasce di consumo popolare 
con una marcata differenza, e 
l'aumento indiscriminato del
la benzina va sostituito con 
aumenti selezionati che non 
colpiscano ì lavoratori. 

in provincia di Lucca 11 sin
dacato si trova davanti al 
problema della gestione del 
contratti, da portare avanti 
attraverso una contrattazione 
aziendale che abbia caratteri
stiche omogenee in tutte le 
categorie e che valorizzi i 
nuovi diritti di controllo ac
quisiti in materia di investi
menti e occujxizione. Parti
colare importanza assumono 
alcune iniziative già decise o 
parzialmente avviate che ri
chiedono un positivo svilup
po nelle prossime settimane. 
Si tratta del settore dei tra
sporti, con particolare riferi
mento al CLAP e di quello 
dell'energia soprattutto per 
quanto riguarda il bacino di 
Vagli e l'uso delle acque. 

Grande attenzione si inten
de prestare, da parte del sin
dacato, ai problemi della me
dicina preventiva, dei consor
zi socio-sanitari e della pro
grammazione ospedaliera, e 
al mondo della scuola anche 
in vista della prossima costi
tuzione dei consigli di di
stretto. 

Le organizzazioni sindacali unitarie sono impegnate a precisare il rapporto con il piano 
di riconversione. A sostegno delle vertenze aperte In tutta la regione: Lenzi; Bertolli-SME; 
SMI; Henrusux; IMEG; Miniera di Campiglia; la Federazione unitaria CGIL CISL-UIL sta 
programmando una serie di momenti di lotta. Nella foto: operai durante una manifestazione 

Convegno nazionale organizzato dal GNU a Pisa 

La ricerca è una malata cronica 
Due giorni di dibattito - Ancora una volta messe in evidenza le carenze del settore - Inter
pretazioni riduttive - Gli interventi dei compagni onorevoli Luzzato (PS!) e Tessari (PCI) 

Incontro degli amministratori della provincia 

I problemi del diritto 
allo studio nel Pisano 

PISA. 18 
L'Amministrazione provin

ciale di Pisa ha organizzato 
un incontro degli amministra
tori locali della provincia pi
sana con la Regione Toscana 
sul problema dell'« impiego 
finanziario degli Enti locali 
per il diritto allo studio e 
alla cultura>. II presidente 
della Amministrazione provin
ciale, Gioiello Orsini, aprendo 
i lavori, ha sottolineato come, 
nonostante la grave situazio
ne finanziaria in cui versano 
gli Enti locali sia aumenta
to in questi anni l'impegno de
gli Enti locali sul terreno del 
diritto allo studio e della ge
stione delle attività culturali 
del territorio. Si tratta ora di 
vedere — ha detto Orsnii — 
come dall'impegno si passi ad 
una azione programmata. 

I.a relazione introduttiva. 
tenuta dall'assessore provin
ciale all'istruzione. Fabrizio 
Franceschi™. ha affrontato 
un ampio arco dei problemi 
esistenti sul terreno culturale 
della provincia di Pisa sia in 
relazione alle strutture scola
stiche sia in relazione alle nu
merose forze. — a volte cari
che di grandi potenzialità, a 
volte invece senza ormai più 
nessuna funzione — che agi
scono in questo settore. 

La necessità di una mag

giore omogeneizzazione degli 
interventi sul settore che par
tono attraverso un corretto 
rapporto fra enti culturali ed 
Enti locali è stata più volte 
posta in questo dibattito co
me elemento fondamentale al 
fine di permettere una pro
grammazione democratica ed 
un conseguente maggiore ri
gore della spesa pubblica. L' 
assessore regionale Tassinari 
ha concluso i lavori del con
vegno. 

Presidiata 
la Filcot di 

Pontebuggianese 
PISTOIA. 18 

Alla Filcot di Pontebuggia
nese 220 operai, praticamen
te tutto il personale, sono 
scesi in sciopero e presidia- j spettive a 
no la fabbrica per la man- --" 
canza di una serie di prov
vedimenti che l'azienda 
avrebbe dovuto prendere !n 
merito alla situazione della 
salute in fabbrica, della men
sa e sui pagamenti dei con
tributi. 

Lo sciopero vede ìa presen
za delle organizzazioni sin
dacali che si rendono com
pletamente disponibili per un 
incontro per affrontare que
sti problemi. 

Espresse perplessità e riserve 

L'API toscana critica 
le misure governative 

« Perplessità » e « critiche » 
sono emerse dalla recente riu
nione del consiglio direttivo 
dell'API toscana d'Associamo
ne delle piccole e medie im
prese). aderente alla Confaci. 
in merito at recenti provve
dimenti governativi e alle ap
plicazioni derivanti da! dise
gno di legge relativo alla ri
strutturazione e riconversione 
industriale. In particolare la 
API toscana ha rilevato il 
«ruolo subordinato che nello 
ambito dei provvedimenti v-.c-
ne riservato alle imprese di 
minore dimensione». 

Più precisamente sono sta
te focalizzate e denunciate al
cune carenze sulle linee di 
politica creditizia e moneta
ria. nella convinzione che sii 
ormai indilazionabile una ri
forma del credito che rappor
ti l'utilizzazione delle risor
se alle destinazioni determi
nate dal'a programmazione 
anche nelle sue ìuddUUicnl 
% livello regionale. In questo 
Quadro TAPI ha richiesto 1* 
istituzione di un fondo cen
trale di garanzia con artico
l a i imi regionali a favore del

l'impresa. E' stata espressa 
perplessità — informa un do
cumento — per quanto riguar
da ii blocco della scal* mo
bile ed auspicata una revisio
ne del provvedimento in quan
to dichiarato non valido ed 
insufficiente 

Espresse queste cnliohe e 
la volontà di attivare un mo
mento programmatone che 
possa svincolare ì provvedi
menti dalle necessità contin
genti per proiettarli verso o-
biettivi di medio termine, che 
possano realmente fondare un 
nuovo rilancio economico e 
sociale, il Consìglio direttivo 
dell'API toscana « atti .-era una 
sene di meccanismi di con
fronto :n positivo, rne ve
dano come soggetti attivi gli 
imorenditori. le organizza
zioni sindacali nei confronti 
del Governo perché, nell'am
bito delle rispettive autono
mie si apra uno spazio allo 
apporto di un contributo so
stanziale ed innovativo per 
la soluzione del grave mo
mento politico ed economi
co». 

Il Consiglio direttivo, per

tanto ha sottolineato «ìa ne
cessità di allargare sia la par
tecipazione all'interno delle 
proprie strutture sia di veri
ficare all'esterno la possibili
tà di un collegamento con al
tre forze imprenditoriali del
l'area della piccola e media 
impresa che sembrano dimo
strare sensibilità e disponibi
lità a'.li costituzione di mia 
nuova coscienza imprendito
riale finalizzata ad an con
fronto costruttivo con le al
tre componenti sindacali e po
litiche r>. 

Infine, alla luce di guanto 
sopra denunciato. TAPI tosca
na ha ritenuto di doversi as
sumere la responsabilità di 
aprire la crisi a livello del > 
Governo confederale nel pre
ciso convincimento della im
prescindibile necessità che 
una pronta e costruttiva ag
gregazione di tutte le forze 
imprenditoriali associate nello 
ambito nazionale, possa co
stituire il momento realmen
te qualificante per un appor
to efficace ed incisivo, alle 
problematiche emergenti dal
l'attuale gravissima crisi. 

PISA, 18 
Due giorni di intenso di

battito hanno caratterizza
to il convegno nazionale. 
svoltosi a Pisa nell'aula 
magna della Sapienza, su 
< Università e ricerca scien
tifica: ricerca dì base e 
programmi finalizzati >. Il 
convegno era organizzato 
dal CNU (l'associazione 
che raccoglie la maggioran
za dei docenti italiani) col 
patrocinio della Regione 
Toscana. Vi hanno parte
cipato circa 350. fra docen
ti e ricercatori, venuti da 
tut ta Italia, rappresentan
ti del partiti e degli Enti 
locali. I lavori sono stati 
introdotti da 4 relazioni. 
La prima è stata svolta dal 
professor Passerini della 
Università di Firenze con 
« Analisi critica della ricer
ca scientifica in Italia >. Il 
professor Guerrini dell'Uni
versità di Pisa ha parlato 
su « Finalizzazione della ri
cerca e rapporti con gli En
ti locali ». Le questioni dei 
finanziamenti e della ricer
ca sono state affrontate 
dalla relazione del profes
sor Colitti. mentre il pro
fessor Luigi Rossi (Mila
no) ha analizzato « Pro

medio termine 

nel settore della ricerca >. 
In genere dal dibattito 

è emerso il profondo males
sere e lo scontento che esi
ste negli operatori del set
tore per l 'andamento della 
ricerca italiana. Ma l'attac
co che è venuto da più par
ti ad una Indifferenziata 
< classe politica » se da un 
lato ha manifestato l'esi
stenza di questa protesta 
dei ricercatori, ha t u t t i v i i 
impedito di Individuare le 
responsabilità dello stato 
di crisi In cui si trova 
questo settore. 

Di questa ottica parziale 
su cui si è mosso il conve
gno sono state testimo
nianze anche le conclusio
ni. tenute dal presidente 
del CNU professor Leonti-
no BatUstlnl. «Un corret
to sviluppo della ricerca in 

• Italia — ha detto Battisti-
ni — non può attuarsi che 
attraverso un reale proces
so di riforma della sede 
primaria della ricerca, e 
cioè l'università ». 
, : Nel dibattito, sia l'onore
vole Luzzato (PSD che l'on. 
Tessari (PCI) hanno mes
so in guardia con i loro 
interventi ~ contro questo 
modo riduttivo di vedere 
il problema. «Xon è que
stione di mancanza di buo
na volontà — ha detto Luz
zato — bensi di mancanza 
di volontà politica, perché 
lo sviluppo della ricerca 
può mettere in discussione 
certi interessi ed il ruolo 
che è stato affidato al no
stro paese in campo Inter
nazionale ». < Bisogna rive
dere — ha detto Tessari 

r A Pisa 

Attivo del PCI 

sui Consigli 

di quartiere 

PISA, 18 
Oggi «Ut ore 21 si riu

nirà in Fttkrazlona l'at
tivo cittadino del parti
to per discutere le que
stioni relative al nuovo 
regolamento dei Consigli 
di quartiere ed al loro 
rinnovo. 

Numerose sono le que
stioni di particolare rile
vanza che dovranno esse
re affrontate: 

Ridefinizione dei limiti 
territoriali dei consigli di 
quartiere. 

Attribuzione dei poteri 
obbligatori e funzioni deli
berative. 

Decentramento dei servi
l i e ristrutturazione del
l'ente locale. 

Rapporti tra Ammini
strazione comunale e Con
sigli di quartiere. 

Struttura dei Consigli di 
quartiere. 

Alla riunione è partico
larmente importante siano 
presenti i membri dei di
rettivi delle sezioni, i con
siglieri dei Consigli di 
quartiere, ì consiglieri co
munali. 

PAG. 13 / f i r enze - toscana 
Il fatto è avvenuto domenica sera in località Capannello 

Sorano: un pastore sardo 
ucciso da una fucilata 

La vittima si stava recando al lavoro con un amico • Portava con sé un fucile calibro 16 con dop
pietta, dal quale sarebbe partito il colpo - La versione dell'accompagnatore • I risultati dell'autopsia 

Un 
SORANO, 18 

J 

•si?v*ne pastore sardo 
è rimasto ucciso da una fu
cilata ieri sera verso le 21, 
In località Capannelle nel
l'agro del comune di Sorano. 
La vittima si chiamava Sal
vatore Rana di 19 anni, ori
ginario di Orgosolo, da appe
na un mese e mezzo residen
te In questo comprensorio 
agricolo abitato da molti pa
stori stabilitisi qui da anni. 

Nella morte del giovane ci 
sono molti aspetti che spet
ta all'autorità inquirente chia
rire. Infatti, sulla base di 
una prima ricostruzione del 
fatti sono tuttora Incompren
sibili i motivi del decesso. Si 
sa per certo che Ieri sera 
verso le 20.30 11 Rana, in com
pagnia di Giorgio Pala, un 
altro pastore sardo di 17 an
ni — entrambi dipendenti di 
una fattoria ubicata al Po-
derone di Pltigliano di oltre 
500 ettari di terreno e con 
un patrimonio ovino di 1.500 
capi di proprietà dei fratelli 
Ena anch'essi sardi e da ol
tre 10 anni residenti in que
sto comune delle colline del-
l'Albegna — a bordo di un 
trattore e con un fucile ca
libro 16 con doppietta a ca
ni esterni e pallini del 7 su-
percorazzati, si sono diretti 
verso l'ovile per tutelarlo dal
l'assalto dei cani randagi o 
volpi che già altre volte ave
vano creato stragi di pecore. 

Giunti sul posto, cosi come 
ha raccontato 11 Pala, Il Ra
na è sceso dal trattore dopo 
aver fatto alcuni metri e, 
ostacolato anche dal buio pe
sto della zona, inciampa, fa
cendo partire un colpo dal 
fucile che portava in spalla. 
Il Pala, stando alla sua rico
struzione dell'accaduto, si è 
precipitato a soccorrere il 
compagno e constatato che 
era ancora In vita è corso 
immediatamente alla fattoria 
a dare l'allarme e chiedere 
aluto. Ma quando Giorgio Pa
la assieme ai fratelli Ena è 
giunto sul luogo dell'incidente 
per Salvatore Rana non c'era 
più niente da fare. 

Verso le 22 Agostino Ena. 
di 41 anni, uno dei proprie
tari. si è recato nella locale 
caserma dei carabinieri di Pi-
tigliano a denunciare che Sal
vatore Rana era rimasto uc
ciso da un colpo di fucile par
tito accidentalmente. Una di
namica dei fatti questa al va
glio del Procuratore della Re
pubblica dr. Di Chiara e del 
dr. Alessi del tribunale dei 
minorenni di Firenze che con
ducono le indagini. L'esito dei 
risultati dell'autopsia svolta 
sul cadavere dal perito dr. De 
Palma dell'istituto di medici
na legale di Siena, sembra 
che abbia accertato che la 
morte è stata determinata da 
un proiettile partito dall'alto 
verso il basso e che dalla 
schiena è andato su fino sot
to la scapola sinistra. Pare 
anche che il segno lasciato 
dalla rosa del pallini, indichi 
che il colpo è stato sparato 
da una distanza non supe
riore ai 34 metri. 

C'è da aggiungere, infine. 
dato che mentre scriviamo so
no ancora in pieno svolgi
mento le indagini, che Gior
gio Pala è stato trattenuto 
in stato di fermo giudiziario 
nei locali della stazione di 
Pitigllano. 

Paolo Ziviani 

I pendolari della Lunigiana 

Per andare al lavoro stanno 
mezza giornata sul treno 

Devono raggiungere le zone della Versilia • Richiesta l'istituzione di un 
treno locale che colleghi Viareggio con i paesi dell'estremo lembo to
scano • Risposte negative dal compartimento Ferrovie statali di Firenze 

Sottoscrizione 
I compagni Giuseppe. Gino 

e Giovanni Ciacci di Siena. 
ricordano la sorella Ada peri
ta il 15 settembre del "76 in 
un incidente stradale e sotto
scrivono lire 20.000 per la no
stra stampa. I compagni Giu
seppe Gino e Giovanni rin
graziano tutti quanti hanno 
partecipato al cordoglio dei 
familiari. 

• • • 
I compagni Dante Burroni, 

iscritto al PCI fin dal *21 e 
Maria Semboloni residenti a 
Slena, nel celebrare il cin
quantesimo anno di matrimo
nio sottoscrivono per il no
stro giornale lire 10.000. 

MASSA CARRARA. 18. 
Con una lettera inviata in questi giorni al 

ministro dei Trasporti, ai parlamentari di 
Massa Carrara, agli Enti locali, alla Fede
razione sindacale, i lavoratori pendolari die 
ogni mattina si recano a lavorare nelle zone 
industriali di Massa e Viareggio intendono 
denunciare la grave situazione in cui conti
nuano a dibattersi per la grave disorganiz
zazione dei trasporti ferroviari. 

Attualmente i lavoratori che si spostano 
dalla Lunigiana alla Versilia, sono costretti. 
al termine della giornata lavorativa, a do
ver rimanere sui treni lunghe ore per co
prire una distanza di 50-60 chilometri cam
biando treno parecchie volte, rimanendo così 
lontani dalle loro famiglie per tredici o quat
tordici ore al giorno. E' certo questa una 
situazione grave che crea enormi disagi per 
chi quotidianamente deve spostarsi da casa 
per recarsi nei posti di lavoro. 

I lavoratori pendolari chiedono una di
versa organizzazione dei trasporti ferroviari 
che possa in qualche modo migliorare una 
situazione divenuta ormai insostenibile. Chie
dono la istituzione di un treno locale che. 
partendo da Viareggio « raccolga > nelle di
verse stazioni gli operai e che consenta a 
questi di poter essere più rapidamente nei 
Comuni di residenza. Ma a questa richiesta 
già alcune risposte negative si sono avute 
dal Compartimento di Firenze. Questo ri
tiene che non sia possibile la istituzione 
di un treno locale per la mancanza di mezzi. 
Contro questa posizione i lavoratori pendo 
lari, nella loro lettera oppongono la richie
sta che, come nel periodo estivo per quelli 
che essi definiscono i « pendolari del mare », 
sia possibile reperire quei mezzi che non esi
sterebbero per organizzare meglio i trasporti 
dei lavoratori della Lunigiana. .•> 

Il divieto della sede «.entrale di istituire 
nuove relazioni è la seconda parte della 
risposta negativa che viene data dal Com
partimento dt Firenze alle richieste dei la
voratori. I lavoratori, dal loro canto, so
stengono che questa risposta non è molto 
chiara anche IKTCIIÓ la sede centrale non 
può scartare a priori richieste dei lavorato
ri. proprio nel momento in cui a livello na
zionale e a livello locale si sta portando 
avanti il discorso di agevolare e di pren
dere in considerazione tutte quelle iniziative 
a sostegno dei lavoratori pendolari. 

L'ultima considerazione del Compartnnen 
to di Firenze è quella relativa all'intensità 
del traffico nel tratto S. Stefano Magra Pon-
tremoli 1 lavoratori fanno presente che at
tualmente. al tonnine dell'orario di lavoro, 
esistono tre treni locali nello spazio di qua
rantacinque minuti che collegano direttamen
te La Spezia con Pontremoli. mentre non 
esiste un solo treno che colleghi la Versilia 
con l'ultimo centro della Lunieiana. 

Come abbiamo detto, è indubbiamente una 
situazione grave che crea continui disagi e 
difficoltà per i lavoratori, soprattutto duran
te il periodo invernale. 

T lavoratori pendolari invitano gli Enti e 
le organizzazioni alle quali si rivolgono ad 
una giusta attenzione che possa risolvere la 
situazione in cui essi sono costretti a tro 
varsi. 

Chi è già sfortunato perché non ha la pos-
sibilità di lavorare nel Comune di residenza 
ner la mancanza di posti di lavoro. con*e 
«ruenza di una politica economica sbaeliata. 
portata avanti dalla DC. si vede anche ne
gare quei servizi necessari che permettano 
di raggiungere il posto di lavoro senza un 
eccessivo disagio 

Norberto Riccardi 

Praticamente risolto il problema della materna 

Carrara: quest'anno a scuola 
nel «villaggio del bambino» 
Nove sezioni, con quasi trecento bambini, funzionano nel quartiere Fossone 
Beneficio anche per le grosse frazioni di Avenza e Marina — Altre due 
scuole a Perticata e a Grazzano — L'impegno dell'Amministrazione comunale 

LIVORNO • Carica di 170 tonnellate di materiali 

Salpato la nave con gli aiuti 
a favore del popolo palestinese 

LIVORNO. 18 
E' partita in nottata la 

nave greca « Mini Liones ». 
con un carico di circa 170 
tonnellate di materiali va
ri alla volta di Limassol 
(Cipro) destinati alle po
polazioni palestinesi e li
banesi. Nel corso delle 
manifestazioni nazionali di 
solidarietà organizzate in 
occasione della partenza 
della nave dalle regioni 
Piemonte. Emilia Roma
gna. Toscana, è stato reso 
noto in dettaglio la com
posizione degli aiuti: si 
tratta di 30 tonnellate di 
riso. 32 di farina. 11 di 
zucchero. 17 di pasta. 40 di 
indumenti. 20 di medici
nali. 5 di coperte, 8 di 

latte a lunga conserva
zione e altri di carne e 
pesce conservati, di mar 
niellata, alimenti per bam
bini e viveri, di materiale 
medico tra cui 700 flaconi 
di plasma. Andranno in 
parti uguali alle organiz
zazioni popolari di soccor
so libanese. 

La manifestazione di so
lidarietà. che ha visto una 
ampia e appassionata par
tecipazione dei cittadini, 
ha inteso anche segnalare 
nell'intervento di La Pira. 
Magnani Noia e Cavina. 
un rinnovato impegno per
ché proseguano le Inizia
tive unitarie, di solidarietà 
politica e materiale. 

A buon punto la preparazione del convegno economico 

Una strategia per l'area livornese 
Insediato il comitato organizzatore • Promotori i comuni di Livorno e di Collesalvetti, l'Amministra
zione provinciale e la Camera di Commercio • Entro breve il via alle sette commissioni di lavoro 

Si è Insediato 11 comitato 
organizzatore del convegno 
economico dell'area Llvorno-
Collesalvetti. i cui promotori 
sono i comuni di Livorno e 
Collesalvetti. la provincia e '.a 
camera di commercio della 
nostra città. Verificata la ge
nerale convergenza di volontà 
politiche si è deciso di strin
gere t tempi, convocando per 
il 5 novembre il comitato con
sultivo. incaricato di dare il 
via alle diverse commissio
ni di lavoro e di approfondi
re la bozza di documento In 
preparazione del convegno. 

All'insediamento che ha a-
vuto luogo in Palazzo Civico. 
sono intervenuti I sindaci di 

LIVORNO. 18. ! ri alla Programmazione del 
Comune di Livorno e della 
Amministrazione provinciale 

federazione delle Cooperative. 
alla associazione artigiani, 
alla Unione artigiani, agii or-

mini di impostazione del pro
gramma sia a livello di ese-

niiiiiiiiidita«4wuc piu.niv.o»*. , cuzione degli stessi. In que- - .— — _- ,-„.$• 
di Livorno, l'assessore alia sta visione allargata dei prò- I dml professional:, al. Unione 
Igiene e Sanità del comune oleml l'assessore Tanda ha { provinciale agricoltori. all'Ai-

sottolineato l'importanza dì i leanza provinciale coltivatori 
un ampio apporto degli enti ! d:rett'., alla Federazione pro
pubblici di P^a tComne. » vinciale coltivatori diretti, al-

_ Livorno e Collesalvetti. il pre-
lTsubordlnTzìone tego lo- ! S J ^ . ^ i / K i S S ^ -i— ^-ii-T—u- -• • n e provinciale. 1 assessore re-glca dell'Italia ai paesi 
guida tradizionali per evi
tare 11 pericolo Incombente 
del sottosviluppo». 

glonale ai Lavori pubblici 
Raugl, 1 presidenti delle Ca
mere di Commercio di Li-

i vomo e di Pisa, gli assesso-

di Pisa con il direttore dei 
la pulizia urbana, i funziona
ri della Regione Toscana, la 
Camera di Commercio, l con
siglieri comunali del Comune 
di Livorno oltre a funzionari 
della Segreteria tecnica de 
gli enti promotori. 
Dopo un breve saluto del 

sindaco di Livorno al conve
nuti. ha preso la parola l'is-
sessore alla Programmazione 
del Comune di Livorno. Tan
da, che ha sottolineato le fi
nalità del convegno il quale 
Intende focalizzare 1 tempi 
di sviluppo specifici dell'area 
Livorno Collesalvetti. • del 
suol riflessi sulla problemati
ca socioeconomica dell'area 
comprensoriale e regionale e 
ricercare una strategia com
posita degli Interventi. 1 più 
concreti possibile, sia in ter-

Provincia. Camera di com
mercio) sul problemi concre
ti del convegno. 
Si tratta di enti che a 

questo fine a pieno diritto 
fanno parte del comitato pro
motore. delle commissioni del 
comitato consultivo del con
vegno unitamente a rappre
sentanti del ministero del
l'Industria delle Partecipazio
ni Statali, alle ACLI, alle as
sociazioni industriali. all'Inter 
sind. alla Compagnia Portuali. 
alla Azienda dei Mezzi Mec
canici del Porto, agli Ixtttutl 
bancari, alla associazione 
commercianti ed esercenti, al
la associazione ambulanti, al
l'unione commercianti, alla 

la Federazione provinciale 
mezzadri e coloni. 

L'assessore Tanda ha quin
di sottoposto ai convenuti al
cune indicazioni, a livello di 
proposte avanzate dal comi
tato promotore, relative alla 
composlz one di 5 commis
sioni di lavoro articolate se
condo varie branche socio 
economiche (porto, cantiere 
navale e bacino, credito, as
setto del territorio e traspor
ti, industria artigianato, agri
coltura, commercio ed altre 
attività terziarie, occupazio
ne e sbocchi professionali), 
alle funzioni del comitato 
consultivo, al modi e tempi 
di svolgimento del convegno. 

CARRARA. 18. 
L'anno scolastico a Carrara 

per centinaia di bambini che 
frequentano la scuola mater
na è iniziato all'Insegna di 
una piacevole novità: essi so
no stati ospitati In struttu
re moderne e funzionali. A 
Fossone, infatti, zona di pe
riferia del comune, ben 270 
bambini che frequentano 9 se
zioni di scuola materna sta
tale sono ospitati in una co
struzione moderna, vero gioiel
lo di funzionalità. Con que
sta soluzione è stata pratica
mente risolta la questione 
delle scuole materne e del 
piano di Carrara, delle gros-

i se frazioni, quali Avenza e 
Marina. I bambini, la matti
na. raggiungono Fossone con 
cinque piccoli scuolabus e 
uno molto grande messi a di
sposizione dall'Amministrazio
ne comunale. 

La struttura era stata prò 
gettata per i bambini han-
aicappati. ma la giusta con
cezione secondo la quale bi
sogna impedire ogni torma di 
ghettizzazione attraverso 11 lo
ro insediamento nelle scuole 
normali e il non alto nume
ro di eisi nel comune di 
Carrara è stata la causa 
che ha indotto l'Ammini
strazione comunale, dopo a 
^er investito deila decisione 
la Commissione pubblica ì 
struzione e ì genitori, con as
semblee svo.tesi in ogni se-
zone di scuola materna, a 
utilizzare la struttura ;n mo
do diverso. Altri cento bam
bini della Perticata hanno po
tuto miz.are l'anno scolasti
co in una nuova struttura, 
anch'essa funzionale e moder
na. Cento bambini, infina, 
hanno inaugurato la struttu
ra che è sorta a Grazzano, 
una frazione periferica nelle 
immediate vicinanze della cit
ta. 

C'è da aggiungere che la 
soluzione di Fossone ha per
messo la eliminazione del dop
pi turni alle elementari del 
circolo didattico di Avenza. 
Gii alunni infatti hanno po
tuto essere ospitati nelle au
le rimaste Ubere a causa del
la apertura della scuola 
« Villaggio del bambino » di 
Fossone. Questo è il risulta
to dei costante impegno de
gli amministratori del Comu
ne di Carrara che In questa 
direzione hanno profuso ogni 
possibile sforzo consapevoli 
di andare incontro con un 
servizio sociale alle richieste 
della cittadinanza. NeJ comu
ne di Carrara i bambini che 
frequentano la scuola mater
na sono l'83 per cento. 

Anche gli altri organi di 
di stampa non hanno potuto 
non rilevare questi fatti po
sitivi con servizi di apprezza
mento che hanno contribuito 
ed inaugurare un anno scola
stico all'insegna della sereniti 

n. r. 


